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   — La legge 10 ottobre 1990, n. 287, reca «Norme per la tutela della concorrenza e del mercato». 

 — La legge 14 novembre 1995, n. 481, reca «Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità 
di regolazione dei servizi di pubblica utilità». 

 — La legge 31 luglio 1997, n. 249, reca «Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomuni-
cazioni e radiotelevisivo». 

  — Si riporta la Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, recante «Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative», come modiÞ cata dalla presente legge:    
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    — Si riporta il testo del comma 181, 182 e 183 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 244 del 2007:  

 «181. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito 
un fondo con lo stanziamento di euro 104.655.000 a decorrere dall’anno 
2008, destinato al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici impie-
gati dalle Forze armate nazionali diverse dal Corpo della Guardia di 
Þ nanza e dal Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera, per 
gli usi consentiti. Con decreto del Ministro della difesa, da comunica-
re, anche con evidenze informatiche, al Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze tramite l’UfÞ cio centrale del bilancio, nonché alle competenti 
Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ripar-
tizione del fondo tra le pertinenti unità previsionali di base dello stato di 
previsione del predetto Ministero. 

 182. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze è istituito un fondo con lo stanziamento di euro 7.845.000 a 
decorrere dall’anno 2008, destinato al pagamento dell’accisa sui pro-
dotti energetici impiegati dal Corpo della Guardia di Þ nanza per gli usi 
consentiti. Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze da 
comunicare, anche con evidenze informatiche, alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ripartizione 
del fondo tra le pertinenti unità previsionali di base dello stato di previ-
sione del predetto Ministero. 

 183. Nello stato di previsione del Ministero dei trasporti è istituito 
un fondo, con lo stanziamento di euro 2.500.000 a decorrere dall’an-
no 2008, destinato al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici im-
piegati dal Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera per gli 
usi consentiti. Con decreto del Ministro dei trasporti, da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si 
provvede alla ripartizione del fondo tra le pertinenti unità previsionali 
di base dello stato di previsione del predetto Ministero.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 70 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 70.    (Bilancio e Þ nanziamento)    . — 1. Le entrate delle agenzie 
Þ scali sono costituite da:  

   a)   i Þ nanziamenti erogati in base alle disposizioni dell’articolo 59 
del presente decreto legislativo a carico del bilancio dello Stato; 

   b)   i corrispettivi per i servizi prestati a soggetti pubblici o privati, 
incluse le amministrazioni statali per le prestazioni che non rientrano 
nella convenzione di cui all’articolo 59; 

   c)   altri proventi patrimoniali e di gestione. 
 2. I Þ nanziamenti di cui al comma 1, lettera   a)  , vengono determi-

nati in modo da tenere conto dell’incremento dei livelli di adempimento 
Þ scale e del recupero di gettito nella lotta all’evasione. I Þ nanziamenti 
vengono accreditati a ciascuna Agenzia su apposita contabilità speciale 
soggetta ai vincoli del sistema di tesoreria unica. 

 3. Le agenzie, che possono stipulare convenzioni con aziende di 
credito per la gestione del servizio di tesoreria, non hanno facoltà di 
accendere mutui, né di adire ad alcuna forma di indebitamento, fatta 
eccezione per le anticipazioni di cassa previste nelle convenzioni per la 
gestione del servizio di tesoreria. 

 4. In sede di prima attuazione i Þ nanziamenti di cui alla lettera   a)   
del comma 1 sono determinati sulla base delle assegnazioni di bilan-
cio iscritte nello stato di previsione del ministero delle Þ nanze destinate 
all’espletamento delle funzioni trasferite a ciascuna agenzia. 

 5. Il comitato di gestione delibera il regolamento di contabilità, che 
è sottoposto al ministro delle Þ nanze secondo le disposizioni dell’artico-
lo 60. Il regolamento si conforma, nel rispetto delle disposizioni genera-
li in materia di contabilità pubblica e anche prevedendo apposite note di 
raccordo della contabilità aziendale, ai principi desumibili dagli articoli 
2423 e seguenti del codice civile. 

 6. Le agenzie Þ scali non possono impegnare o erogare spese ec-
cedenti le entrate. I piani di investimento e gli impegni a carattere plu-
riennale devono conformarsi al limite costituito dalle risorse Þ nanziarie 
stabilite dalla legge Þ nanziaria e dalle altre entrate proprie delle agenzie 
Þ scali. 

  — Si riporta la Tabella C della citata legge n. 191 del 2009:  
 «Tabella C - Stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di 

legge la cui quantiÞ cazione annua e’ demandata alla legge Þ nanziaria. 
 N.B. - Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente tabella ripor-

tano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, 
sotto la quale è ricompreso il capitolo.   


